40 anni di Croce Bianca
Quest’anno la Croce Bianca festeggia il 40° anno della propria fondazione.

Con un’esposizione itinerante l’Associazione provinciale di soccorso vuole raccontare  la propria storia e far vedere quale efficiente ed efficace organizzazione di soccorso essa sia diventata.

Feste estive nei tre comprensori completano il programma dell’anniversario, ed il convegno internazionale specialistico Saint sul soccorso concluderà l’anno di festeggiamenti.
Sono passati ormai 40 anni da quando un manipolo di idealisti fortemente motivati fondò il 10 Agosto 1965 presso l’odierna Kolpinghaus di Bolzano l’Associazione di soccorso Croce Bianca, riconoscibile e nota a tutti per il simbolo della croce bianca in campo rosso.
Per quest’occasione speciale La invitiamo a seguirci in un piccolo viaggio nella storia del servizio provinciale di soccorso, riconosciuto ed apprezzato in tutta la provincia 

Diamo un’occhiata a cosa esisteva in tema di soccorso prima del 1912 per confermare subito che purtroppo non c’era molto. I malati ed i feriti dovevano valutare da soli come raggiungere l’ospedale pubblico, che si trovava dove oggi è situata l’Università. L’unica possibilità di trasporto esistente era costituita da barelle su ruote che venivano utilizzate dai portantini in caso di necessità. Ma i portantini furono esonerati da ogni obbligo di trasporto in occasione dell’ampliamento dell’ospedale e così i cittadini non poterono contare su alcuna struttura di aiuto nelle situazioni di emergenza.  

A Innsbruck

Presso i nostri vicini la situazione era migliore: nel 1857 fu aperta una sezione per il soccorso. Essa non costituiva una organizzazione di soccorso come noi ora la intendiamo, ma tale sezione si attivava solo in casi di catastrofi, cioè incendio oppure inondazioni.

Undici anni dopo la Associazione Volontaria di Soccorso di Vienna aprì una propria sezione ad Innsbruck: si trattava di una struttura di soccorso dotata di due carrozze-ambulanza, ma a causa del personale poco istruito e la scarsità di cavalli tale sezione venne presto chiusa. 

Nel frattempo venne però riorganizzata la sezione di soccorso del corpo dei vigili del fuoco ed il personale venne istruito meglio. Riprese così nell’Ottobre 1907 un servizio pubblico di soccorso.

A Bolzano

Nello stesso periodo la città di Bolzano divenne una nota località turistica ed il comune di Gries un fiorente centro di cura. Ma già da tempo si lamentava l’assenza di un servizio di trasporto infermi e di una struttura di primo soccorso in caso di emergenza.

Nel mese di Marzo del 1911, l’allora presidente del comitato ospedaliero Dr. Josef von Braitenberg propose all’Ordine dei medici di Bolzano e Gries la fondazione di un’associazione di soccorritori volontari. Questa proposta riscosse un forte consenso. Venne organizzata in breve tempo una raccolta di fondi e 1000 corone vennero messe a disposizione per la fondazione di tale associazione. I soci del comitato pensarono ad un’organizzazione associata al corpo dei vigili del fuoco, così come ad Innsbruck. Ma il corpo dei vigili del fuoco non accettò la proposta poichè gli uomini a disposizione non potevano essere appesantiti da ulteriori compiti.

Questa rinuncia spinse il comitato a convocare per il 27 Settembre 1912 l’assemblea costituente di una società di volontari per il pronto soccorso. Poterono cosi trovare realizzazione gli ideali e le aspettative dei fondatori. Il Comune mise a disposizione il pianterreno dell’odierno palazzo Telecom di Piazza Parrocchia, di fronte all’ingresso del Duomo. Qui venne organizzata la sede della società di soccorso, che prevedeva uno spazio per il ricovero della carrozza, una sala dotata di allacciamento idrico, con lavatoio ed un stufa a gas per la sterilizzazione degli strumenti medici. C’era anche una camerata per i volontari attrezzata con letti di ferro, una bacheca di servizio, una scrivania ed un telefono. Venne impiegato un medico e messo a servizio un vetturino per i due cavalli adibiti al traino della carrozza. I cavalli venivano ospitati nelle stalle del vicino Hotel Kaiserkron.

Nonostante la scarsità dei mezzi finanziari la società di soccorso disponeva nel 1912 di una lettiga su ruote, di due semplici portantine e di un’ambulanza. Questa era dotata di barella che poteva essere caricata e scaricata posteriormente. A fianco della barella si trovavano i due posti per i sanitari ed una portantina. In dotazione c’era anche una cassetta metallica con tutti i bendaggi ed i medicamenti necessari. Le stecche e fasciature erano sistemate sotto la cassetta del vetturino. 

Furono circa 40 i volontari che nel 1912 si misero a servizio della società di soccorso e che nello stesso anno effettuarono 659 interventi. Le cosiddette “guardie volanti” vennero inviate, con barelle smontabili e borse con l’occorrente per il soccorso, in servizio anche presso feste campestri, raduni sportivi e feste popolari: quello che adesso chiameremmo servizio di pronto intervento. Venivano organizzati anche trasporti di infermi a pagamento, e le tariffe erano calcolate in base alla distanza dalla sede, ma gli indigenti erano esentati dal pagamento di queste tariffe, così come gli infortunati in caso di incidenti. Fu proprio questa politica sociale che permise alla società di soccorso di raggiungere una grande popolarità e che convinse altri gruppi di cittadini a contribuire dando il proprio sostegno.

L’attività di questa società orientata al sociale ebbe però una vita breve: essa infatti, così come altre associazioni, cadde vittima delle turbolenze della Prima guerra mondiale. Ma 53 anni dopo la fondazione della società volontaria di soccorso quegli stessi valori vennero richiamati in vita e venne fondata l’attuale Croce Bianca. 

Storia della fondazione

Il medico condotto di Appiano Dr. Johann Nicolussi-Leck fu colpito da infarto nel Capodanno 1964/1965 e fu portato urgentemente alla Clinica Universitaria di Innsbruck. Ma l’ambulanza messa allora a disposizione non era per niente idonea ad un trasporto invernale sul passo del Brennero, tuttavia essa arrivò fortunosamente a destino. Il medico di Appiano, uomo estremamente religioso, rimase talmente impressionato da quel viaggio che fece il seguente voto: nel caso fosse sopravvissuto, avrebbe rifondato al suo ritorno a Bolzano un’associazione di soccorso volontario.

Detto, fatto. Egli tornò e mantenne il suo voto conquistando alla sua stessa causa, la fondazione di questa associazione, il commerciante bolzanino Dr. Günter Eccel, il giornalista del Dolomiten Franz Berger, il commerciante di articoli sanitari Heinrich Döcker, suo fratello, l’avvocato Dr. Hermann Nicolussi-Leck, i medici Dr. Claudio Paruccini e Dr. Romeo Letterio, l’industriale bolzanino Josef Rössler, così come il primario del pronto soccorso di Bolzano, Dr. Karl Pellegrini.

L’obiettivo era quello di creare un’organizzazione che crescesse corrispondendo al meglio alle esigenze della popolazione locale ed alle caratteristiche del territorio montano della provincia. Venne fondata così il 10 Agosto 1965 l’Associazione Provinciale Volontaria Croce Bianca. 
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